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Sono vicesindaco da 7 anni e
presidente delle Rete Bibliote-
caria Cremonese da 2. Voglio
ora mettermi a servizio delmio
territorio: è l’occasione di dare
ainostri comuniunagiusta rap-
presentanza anche a livello Re-
gionale.
Un impegno da portare avanti
con chi questo territorio lo vive
ed abita: come portavoce, in
continuità con quanto fatto fi-
nora. Un metodo di lavoro che
vede al centro il confronto e il
dialogo, per costruire politiche
adeguate alle esigenze di ogni
categoria.
Primo obiettivo per la nostra

Provincia è la connessione: da
un latodareunostrumento fon-
damentale per la competitività
deinostri territori, dall'altroga-
rantire servizi di tipo sociale.
Parliamo prima di tutto di tra-
sporti e infrastrutture, comedi-
ritto alla mobilità, reti
ferroviarie più sicure ed e5-
cienti (pensiamoalla situazione
della Cremona-Milano) di
strade adeguate sia al flusso
delle merci che alla vita dei cit-
tadini -pensiamo all'inadegua-
tezza della Bergamina, viste le
recenti trasformazioni date da
Amazon e Bre.Be.Mi. Parliamo
anche di banda larga e connes-

sione digitale. Come garantire
pratiche telematiche, telelavoro
ed innovazione digitale senza
un'adeguata infrastruttura di
navigazione?
Parliamo anche di relazioni e
reti tra amministrazioni, im-
presa e terzo settore. Lapianifi-
cazione delle nostre politiche
dovrà riguardare sempre più
aree omogenee, non il singolo
comune.
Eunabuonaconnessionesigni-
fica anche valorizzare un terri-
torio raggiungibile fisicamente
e virtualmente. Quindi: pro-
muovere la cultura dei nostri
luoghi, lavorare sul turismo –

grandemotore economico per i
territori – e sul patrimonio am-
bientale. Non dimentichiamoci
cheabbiamoparchifluviali invi-
diabili, campagne pregevoli, il
violino e... che abitiamo i luoghi
di Callme by your name.
Dovec'è cultura c'èmaggiorbe-
nessere.Equindimaggiorcapa-
cità di attrarre investimenti e
generare competitività.
La qualità della vita nei nostri
territori è il traguardo da rag-
giungere nel programma di
Giorgio Gori. Io lo sposo in
pieno e voglio una Regione in
cui i giovani trovino opportu-
nità.

ELISABETTANAVA

Diamo ai nostri
Comuni la giusta
rappresentanza
in Regione

Sono Francesca Pontiggia, ho 39
anni, e sono mamma da pochi mesi
della piccolaLucrezia.Da sempre credo
che se i problemi si definiscono tali è
perché esiste una soluzione che va ri-
cercata e applicata. Ho frequentato l'i-
stituto tecnico agrario statale Stanga di
cui sono stata anche rappresentante
d'istituto. Ho iniziato presto a lavorare
svolgendo lavori umili e, dopo aver
vinto un concorso, ho iniziato a lavo-
rare presso il settore Agricoltura Cac-
cia e Pesca della Provincia di Cremona
doveho ricoperto anche il ruolodiRSU.
L'ultimo anno di servizio in Provincia l'ho svolto presso l'u5cio
di presidenza. Poi, in seguito alla riforma Delrio che prevedeva
ancheuna sostanziale riduzionedel personaleprovincialeho chie-
sto ed ottenuto il trasferimento al Ministero della Giustizia dove
ricopro la mansione di Cancelliere presso l'u5cio del Giudice
delle indagini preliminari.
Attivista per la campagna referendaria a favore dell'acqua pub-
blica hopartecipato attivamente anche alla battaglia politica svol-
tasi nella nostra provincia per il mantenimento pubblico (di
comuni e provincia) della società di gestione del sistema idrico.
Sono consigliera comunale dal 2014 e presidente della commis-
sione ambiente, inoltre sono consigliera d'amministrazione (a ti-
tolo gratuito) di Padania Acque S.p.a.
Ho accettato la candidatura perché credo che le mie esperienze
familiari, lavorative, politiche ed amministrative, possano essere
spese nella rappresentanza in Regione del nostro territorio.
Dopo23 anni di centrodestra è ora di cambiare per faremeglio so-
prattutto nella gestione di welfare e sanità dove si concentrerà
maggiormente ilmio impegno: più asili nidi epiù aiuti alle famiglie
con familiari non autosu5cienti.

FRANCESCAPONTIGGIA

Dopo 23 anni
di centrodestra
è ora di cambiare
inmeglio

LucaBurgazzi nato e cresciuto aCre-
mona e, dopo aver frequentato il Liceo
ClassicoManin,mi sono laureato inSto-
riaMedievalepresso leUniversitàdiFi-
renze e di Milano con una tesi legata al
rapporto della città di Cremona con il
suo fiumePo.
Accanto ad un’attività di ricerca, attual-
mente lavoro come consulente edito-
riale presso aziende del milanese. Sono
inoltre iscritto alle graduatorie di III fa-
scia per l’insegnamento di Storia eFilo-
sofia presso le scuole superiori della
provincia.
Dal2015sonomembrodelConsigliod’amministrazionedellaFon-
dazione dei Pomeriggi Musicali di Milano, attività che svolgo a ti-
tolo gratuito. Per conto del CdA mi occupo della gestione dei
rapporti con iprofessorid’orchestraedi tutto ilpersonaledella fon-
dazione. Da sempre sono impegnato nell’oratorio di Cristo Re di
Cremona,dovesonostatoeducatoreeanimatoredeipiùgiovani.E’
in questo ambiente, insieme a quello famigliare, che ho maturato
l’interesseallavitapoliticaattiva.Accantoall’oratoriomantengoun
impegno edun’adesione all’AzioneCattolica Italiana findai 6 anni.
Ilmio impegnopoliticoattivo iniziaall’etàdi 17annicon l’iscrizione
al PartitoDemocratico.
Nel2009sonostatoelettoall’assembleanazionaledelPD, il piùgio-
vane di tutta Italia.
Nel 2014 sono stato eletto, tra i più votati, consigliere comunale a
Cremona e attualmente sono presidente della Commissione Con-
sigliare Cultura, Ricerca e Alta Formazione del Comune di Cre-
mona. In questi anni ho partecipato attivamente alla
programmazione dell’attività culturale del comune di Cremona.
Sono inoltremembrodella segreteria regionaledelPdLombardiae
mi occupo di ricerca e saperi.

LUCABURGAZZI

Un giovane
con la passione
per lamusica
e la storia locale

LLuuccaa BBuurrggaazzzzii FFrraanncceessccaa PPoonnttiiggggiiaa

EElliissaabbeettttaa NNaavvaa

Il candidato cremasco del PD parla del suo programma per il territorio,
dalla sanità al “Polo della Cosmesi”, dall’ambiente al turismo
ddii RROOBBEERRTTAARROOSSSSII

Matteo Piloni, assessore
allo sviluppo sostenibile del
Comune di Crema, è candi-
dato al Consiglio regionale per
la lista del Partito Democra-
tico. In vista delle elezioni del
4 marzo abbiamo provato a
chiedergli quali saranno le sue
priorità d’azione qualora ve-
nisse eletto al Pirellone.
MMaatttteeoo PPiilloonnii,, ppaarrlliiaammoo ssuu--
bbiittoo ddeellllaa qquueessttiioonnee pprriinncciippaallee
cchhee iinntteerreessssaa ttaannttiissssiimmii ccrree--
mmaasscchhii:: llaa lliinneeaa ffeerrrroovviiaarriiaa
vveerrssoo MMiillaannoo ee ii ggrraavvii ddiissaaggii
cchhee ii ppeennddoollaarrii ddeell nnoossttrroo tteerr--
rriittoorriioo ddeevvoonnoo aaffffrroonnttaarree..
CCoossaa ddeevvee ffaarree llaa RReeggiioonnee ppeerr
mmiigglliioorraarree qquueessttaa ssiittuuaazziioonnee??
La ferrovia che collega Crema
conMilano, via Treviglio, è tra
le peggiori della Lombardia. I
pendolari sono costretti
spesso a viaggiare su treni
“mono vagone” e convogli a
trazione diesel.
Se la Regione avesse seguito
quattro anni fa il suggeri-
mento di indire una gara euro-
pea per il contratto
ferroviario, come avvenuto in
Emilia Romagna, si sarebbe
potuta inserire nel piano in-
dustriale la possibilità di ac-
quistare materiale rotabile

nuovo a carico del vincitore.
In questo modo avremmo
avuto già da quest’anno nuovi
convogli e un servizio effi-
ciente. C’è poi la questione del
treno diretto perMilano: biso-
gna far partire quanto prima
questo progetto perché è la so-
luzione per avere ogni ora un
treno diretto per il capoluogo
lombardo.
La Regione lo aveva già pro-
messoma ad oggi nulla di con-
creto si è ancora visto. Inoltre
sarebbe utile collegaremeglio
le stazioni ferroviarie di
Crema e Lodi (dove esiste già
il collegamento suburbano via
treno perMilano) via gomma.
Inoltre, ad oggi esistono due
linee di autobus che da Crema
vanno verso Lodi ma non esi-
ste una linea che unisca diret-
tamente le stazioni ferroviarie
delle due città. Sarebbe utile
un progetto tra Regione e
Agenzia del Trasporto Pub-
blico Locale per immaginare
un collegamento tra le due
stazioni, diretto e più veloce.
TTeemmaa iinnffrraassttrruuttttuurree:: ii ssoollddii
ppeerr iill ccoommpplleettaammeennttoo ddeellllaa
PPaauulllleessee oorraa ccii ssoonnoo……
Per quanto riguarda il tema
della Paullese manca comple-
tamente il progetto del ponte
sul fiume Adda a Spino e il se-

condo tratto delmilanese. Ora
che i finanziamenti sono final-
mente disponibili bisogna fi-
nire al più presto i lavori e
accelerare la costruzione del
nuovo ponte. E riprendere
anche l’idea del collegamento
con la metroM3 fino a Paullo.
Questo sarebbe un progetto
estremamente utile per una
mobilità davvero sostenibile.
Per quanto riguarda l’Alto
Cremasco bisogna finanziare i
lavori di riqualificazione della
Ex Bergamina(SS 472) che at-
traversa il Cremasco ad Agna-
dello, Pandino e Dovera. E’
una via di collegamento che la
Regione non ha mai voluto
raddoppiare. E’ anche la
strada più pericolosa della
Provincia di Bergamo. An-
drebbero quindi garantite ri-
sorse per una sua maggiore
sicurezza, come ad esempio la
realizzazione di rondò ad
Agnadello.
RRaaffffoorrzzaammeennttoo ee aammpplliiaa--
mmeennttoo ddeellll‘‘aazziieennddaa ssoocciioo--ssaa--
nniittaarriiaa llooccaallee:: qquuaallee ffuuttuurroo ppeerr
ll’’oossppeeddaallee ddii CCrreemmaa??
Nel 2015 la riforma socio-sa-
nitaria della Regione ha ri-
schiato di cancellare
l’autonomia dell’ospedale di
Crema, riferimento impor-
tante per tutto il territorio,

INTERVISTAAMATTEOPILONI

che non solo deve essereman-
tenuto ma soprattutto raffor-
zato.
Per questo il Comune di
Crema ha proposto alla Re-
gione di prendersi in carico
l’immobile dell’ex tribunale,
per insediarvi servizi utili al-
l’ospedale. Si tratta di un pro-
getto coerente con i
programmi regionali che con-
sentirebbe di avere sul territo-
rio una struttura polivalente a
carattere socio-sanitario. Se i
costi risultassero insosteni-
bili, un’alternativa potrebbe
essere l’ex scuola di CL, per la
quale l’amministrazione ha
già autorizzato il cambio di
destinazione.
IIll tteerrrriittoorriioo ccrreemmaassccoo
eesspprriimmee uunnaa qquuaalliittàà iinndduubbbbiiaa
ddaall ppuunnttoo ddii vviissttaa eeccoonnoommiiccoo ee
pprroodduuttttiivvoo:: iill PPoolloo ddeellllaa CCoo--
ssmmeessii.. CCoommee ppuuòò llaa RReeggiioonnee
iinncceennttiivvaarree qquueessttoo sseettttoorree??
Nella produzione di cosme-
tici, il Cremasco rappresenta
un’unicità a livello nazionale.
Il “Polo della Cosmesi” è uno
dei primi esempi in Italia di
aziende che fanno rete nel set-
tore. Riunisce ditte produt-
trici e anche imprese del
packaging, di progettazione e
produzione di macchinari di
confezionamento, di commer-

MMaatttteeooPPiilloonnii

cio e di servizio. La Regione
deve investire su percorsi di
formazione e alta formazione
e in progetti di innovazione e
di ricerca per lavori di alta
qualità.
PPrrooddoottttii ee iimmpprreessee llooccaallii,, aamm--
bbiieennttee ee ttuurriissmmoo:: ccoommee vvaalloo--
rriizzzzaarree qquueessttee eecccceelllleennzzee ddeell
nnoossttrroo tteerrrriittoorriioo??
E’ la prospettiva verso la quale
portare il Cremasco, co-
struendo una rete con il
mondo economico, sociale e
delle imprese. Bisogna carat-
terizzare il nostro territorio
facendo leva sulla bellezza: co-
smesi, filiera agroalimentare,
arte, paesaggio e qualità della
vita. Un vero “distretto agro

urbano della bellezza” come
motore di tutte le attività eco-
nomiche: industria, commer-
cio, servizi e turismo.
FFoonnttaanniillii,, cciiccllaabbiillii ee ttuurriissmmoo
ssoosstteenniibbiillee:: iill CCrreemmaassccoo ppoottrràà
eesssseerree uunn eesseemmppiioo ddii aamm--
bbiieennttee eeccoo--ssoosstteenniibbiillee??
Una grande ricchezza del ter-
ritorio sono i fontanili e i corsi
d’acqua, assai rilevanti sul
piano paesaggistico e ambien-
tale, che andrebbero promossi
dal punto di vista turistico.
Anche per questo è necessario
realizzare un progetto di col-
legamenti ciclabili che, oltre
che a garantire sicurezza, va-
lorizzi il “turismo dolce”, vera
opportunità per il Cremasco.

«Il mio impegno per treni
efficienti e strade più sicure»
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Un sindaco alla guida della Lombardia
Intervista al candidato governatore per il centrosinistra: «Una Regione vicina alle esigenze dei cremaschi»
ddiiMMAAUURROOGGIIRROOLLEETTTTII

Ad una settimana dall’ap-
puntamento con le elezioni re-
gionali abbiamo intervistato
Giorgio Gori, sindaco di Ber-
gamo e candidato presidente
della Regione Lombardia per la
coalizione di centrosinistra. Gli
abbiamopostoalcunedomande
sui temi principali del suo pro-
gramma della Lombardia, sof-
fermandoci però anche su
aspetti di carattere locale.
GGiioorrggiioo GGoorrii,, ddaallll’’eessppeerriieennzzaa
ccoommee ssiinnddaaccoo ddii BBeerrggaammoo aallllaa
ccaannddiiddaattuurraa aa PPrreessiiddeennttee ddeellllaa
RReeggiioonnee.. UUnnbbeell ssaallttoo……
Fare il sindaco è stata in questi
anni un’avventura estrema-
mente impegnativa, ma estre-
mamentegratificante.Abbiamo
dato avvio ad una serie di im-
portanti trasformazioni, tro-
vandodestinazioni e risorseper
alcuneareestrategicheedopere
che la città attendeva da molti
anni. Abbiamo lavorato sui
quartieri, dalla rivitalizzazione
del centro a quelli della perife-
ria, cui abbiamo indirizzato
gran parte degli investimenti in
opere pubbliche. Abbiamo
ra1orzato la retedi coesioneso-
ciale, attraverso i servizi desti-
nati alle persone più fragili e
sollecitando la partecipazione
attiva dei cittadini alla vita dei
quartieri.Ci siamooccupati con
particolare impegno del pro-
blema della ludopatia, varando
norme per il contenimento del
gioco d’azzardo chehanno fatto
scuola in tutta Italia. Abbiamo
puntato sulla cultura per rilan-
ciare l’immagine e l’attrattività
turistica della città, con ottimi
risultati. Abbiamo avviato una
nuovapoliticadellamobilità so-
stenibile e investito sull’am-
biente, a partire dalla
valorizzazione delle aree verdi
urbane e periurbane, anche at-
traverso il sostegnodell’agricol-
tura locale. Abbiamo cercato di
rendere Bergamo una città più
amica dei giovani, ra1orzando
l’alleanza con l’Università e con
le scuole. Abbiamo a1rontato
con serietà l’impegno dell’acco-
glienzadei richiedenti asilo.Ab-
biamo messo un impegno
speciale per assicurare la sicu-

rezza dei nostri cittadini, regi-
strando una costante riduzione
dei reati
LLaa sscceellttaa ddii aacccceettttaarree llaa ssfifiddaa
ddeellllee eelleezziioonnii rreeggiioonnaallii ddaa ddoovvee
ddeerriivvaa??
Gli americani usano l’espres-
sione: “to give back”, che vuol
dire “restituire”. È questo che
ho sentito. Avendo ricevuto
molto, ho sentito il bisogno di
restituire, mettendo a servizio
della comunità, con passione,
ancheciòcheavevo imparato in
tanti anni di lavoro. E’ per que-
sto motivo che ho deciso, quat-
troanni fa, di impegnarmicome
sindaco della mia città. Credo
che la proposta di candidarmi
alla presidenza della Regione
Lombardia, arrivata da tante
parti, da amici di tutta la re-
gione, nasca da qui, da ciò che
siamoriusciti a fare aBergamo,
e sia quindi un riconoscimento
da condividere con imiei “soci”
(gli assessori in primo luogo) e
tutti i collaboratoridelComune.
Con lo stesso impegno, sapendo
che la scommessa è ancora più
impegnativa e che le ricadute
potranno essere ancora più po-

sitive per la vita di tante per-
sone, mi sono impegnato in
questa campagna elettorale e
mi sono messo in marcia verso
leelezioni regionalidel4marzo.
IIll llaavvoorrooèèaall cceennttrroo ddeell ssuuoo pprroo--
ggrraammmmaa,, iinncchheemmooddoo??
Percrearenuovo lavoro, soprat-
tuttoper leclassimedieecoloro
che sonopiù esposti alle crisi di
competitività, è necessario im-
pegnare tutta la società in un
percorso di sviluppo intelli-
gente, inclusivo e sostenibile,
stimolandonuovodinamismoe
consentendo a sempre più per-
sone di cogliere opportunità di
sviluppo. Innovazione ed eco-
nomia reale nondevonopiù es-
sereelementi separati.Permeè
centrale un patto per il lavoro,
sulla base di una visione di svi-
luppo condivisa
EE ssuullllaa ffoorrmmaazziioonnee pprrooffeessssiioo--
nnaallee??
Occorre superare il divario fra
varie formedi ‘fare impresa’ che
rischia di diventare uno dei fat-
toridimaggior frenoallaneces-
saria trasformazionedel tessuto
produttivo lombardo, e occorre
rivolgersi verso una economia

PARLAGIORGIOGORI

delle competenze e delle cono-
scenze che genera valore ag-
giuntoeaumenta l’occupazione.
Occorre tradurre questa consa-
pevolezza in politiche che de-
vono informare istruzione e
formazione di ogni livello e
gradoe favorireprogrammi for-
mativi di aggiornamento pro-
fessionale anchedurante la vita
lavorativa.
LLaa ttrraattttaa ffeerrrroovviiaarriiaa cchhee ccoolllleeggaa
CCrreemmoonnaaccoonnMMiillaannoo,, vviiaaTTrreevvii--
gglliioo,, èè ttrraa llee ppeeggggiioorrii ddeellllaa LLoomm--
bbaarrddiiaa.. QQuuaall èè llaa ssuuaa rriicceettttaa??
Occorre un potenziamento dei
collegamenti ferroviari regio-
nali e interregionali su vasta
scala, la cosiddetta “cura del
ferro” tantocaldeggiatadaAgo-
stinoAlloni, apartiredal ra1or-
zamento dello snodo diMilano,
raddoppiando le linee dove ne-
cessario, potenziando le sta-
zioni di incrocio tra le linee e
minimizzando le interruzionidi
linea. Questa centralità della
ferrovia fa parte di un modello
di sviluppo che abbiamo ben
presente, che è quello di garan-
tireai lavoratori cheognigiorno
animano la città,molti dei quali

anche cremaschi, abbiano una
vita decorosa e semplice. Oc-
corre un cambio di passo sulla
gestionedel servizio ferroviario
regionale, attraverso una gara
europea, per ottenere un am-
modernamento del materiale
rotabile, una migliore qualità
del servizio e un controllo dei
costi. Nel nuovo contratto di
servizio sarà richiesto il poten-
ziamento delle linee cadenzate,
la loro estensione ai collega-
menti con i principali capoluo-
ghi di provincia della fascia
pedemontana e l’introduzione
di collegamenti espressi traMi-
lano e Varese e Milano e Ber-
gamo.
AA CCrreemmaa aabbbbiiaammoo bbiissooggnnoo ddii
rraaggggiiuunnggeerree MMiillaannoo ccoonn uunn
ttrreennoo ddiirreettttoo ooggnnii oorraa.. IIll pprroo--
ggeettttoo cc''èè.. LLaa RReeggiioonnee lloo aavveevvaa
pprroommeessssoo,, mmaa aannccoorraa nnuullllaa ddii
ccoonnccrreettoo.. CCoommeessii ppuuòòssbbllooccccaarree
llaa ssiittuuaazziioonnee??
Il progetto è di grande buon
senso, lo conosco. E garantisce
un treno all’ora laddove altre
zone della regione sono servite
molto meglio. So che questo
progetto è stato definito “un
viaggio verso lamodernità”,ma
permedovrebbe essereunpro-
getto di assoluta attualità. Que-
sto senza dimenticare che il
dialogo fra ferro e gomma è l’u-
nico che può essere il vero vo-
lano per migliorare il rapporto
fraunterritoriocheènell’orbita
della metropoli ma fatica an-
coraa trovareunarelazionesta-
bile, sia commerciale che
produttiva,proprioacausadelle
carenze infrastrutturali.
PPaauulllleessee.. II ssoollddii ccii ssoonnoo.. II llaavvoorrii
ddeell sseeccoonnddoo lloottttoo ddoovvrreebbbbeerroo
ppaarrttiirree.. IIll ccrreemmaassccoohhaaaanncchheebbii--
ssooggnnoo ddii rriiqquuaalliifificcaarree llaa eexx BBeerr--
ggaammiinnaa.. CCoommee iinntteennddee llaavvoorraarree
ssuu qquueessttii tteemmii??
Trasporti, infrastrutture e mo-
bilità sono temi cruciali per la
Lombardia, chiave determi-
nante della qualità della vita e
della competitività di cittadini
ed imprese lombarde. Negli ul-
timi 20 anni, il tema è stato
scarsamente governato, a par-
tire dal caso della Paullese, che
puòessereunesempiodelledif-
ficoltà incontrate. In una Re-
gione caratterizzata da una

buona dotazione infrastruttu-
rale di base, snodo naturale di
connessioni nazionali ed inter-
nazionali, abbiamo assistito ad
unaseriedi sceltepoco lungimi-
ranti, che hanno progressiva-
mente depauperato il sistema
regionale dei trasporti nel suo
complesso. Al di là dello svi-
luppo dei corridoi internazio-
nali, il centrodestra lombardo
non è stato in grado di trasmet-
tere una visione di futuro con-
vincente. I pochi investimenti
fatti, sono stati indirizzati suun
modello sbagliato (mobilitàpri-
vata, grandi opere, autostrade
regionali dai costi sproporzio-
nati), incompatibile con le esi-
genze dei lombardi e con
impatti negativi sulla qualità
dell’ambiente in cui viviamo.
Sotto questi profili la Giunta a
guida leghista hamostrato tutti
i suoi limiti, caratterizzandosi
per inazioneed incapacitàdi ef-
fettuare scelte concrete ed e3-
caci. Ilmio impegno sarà quello
didarsida fareperdotazioni in-
frastrutturali degne di unpaese
europeo.
NNeellllaapprroodduuzziioonneeddii ccoossmmeettiiccii iill
ccrreemmaassccoo rraapppprreesseennttaa uunn''uunniittàà
aa lliivveelllloonnaazziioonnaallee..CCoommeeii tteennddee
ssoosstteenneerree qquueessttaa rreeaallttàà??
Tutte le realtà di eccellenza
vanno tutelate e favorite, per-
ché quelli sono i veri punti di
forzadellaLombardia.Distretti
che si sono creati su compe-
tenze consolidate, che sono il
nostropuntodi forzaanchenel-
l’internazionalizzazione. Sono
comparti da seguire con atten-
zione e aiutare, ove possibile.
AACCrreemmaa cc''èè uunnaabbeelllliissssiimmaaaarreeaa
ddii pprroopprriieettààddeellllaaRReeggiioonneecchheessii
cchhiiaammaa""eexxSSttaalllloonnii""..LL''aammmmiinnii--
ssttrraazziioonnee aavveevvaa iinniizziiaattoo uunn rraa--
ggiioonnaammeennttoo ppeerr rriiqquuaalliifificcaarree
ll''aarreeaa.. PPooii ttuuttttoo ssii èè ffeerrmmaattoo.. DDaa
PPrreessiiddeennttee,, ccoommee iinntteennddee aaiiuu--
ttaarree llaa nnoossttrraa cciittttaa aa rreeccuuppeerraarree
qquueesstt''aarreeaa??
Su questo tipo di progetti io
credochenonvi sianulladime-
glio di unire le forze degli enti
locali, in una concertazione che
trovi le soluzioni echeconsenta
aivari livelli, dal comunealla re-
gione,di lavorare insiemesenza
perdere tempoe senza ‘pestarsi
i piedi’.

Nella lista civica
“ObiettivoLombar-
dia per le Autono-
mie” a sostegno di
Giorgio Gori sono
candidati Maura
Cesana, assessoreal
Comune di Agna-
dello e Costantino
Rancati, già sindaco
di Spino d’Adda e
assessore al Co-
mune di Crema.
Entrambe queste
candidature provengono dall’alto cremasco e valorizzano l’espe-
rienzadel civismonelleamministrazioni locali.Un indubbiovalore
aggiunto a tutta la coalizione di centrosinistra. I due candidati in-
fatti esprimono un forte legame con il loro territorio di apparte-
nenzaeconosconobene iproblemidaa1rontarea livello regionale:
potenziare i trasporti e le infrastrutture, qualificare il lavoro, mi-
gliorare la sanità e semplificare la macchina amministrativa sono
gli obiettivi principali di questa lista civica.

ALTOCREMASCO

Cesana e Rancati
candidati
nella lista civica
Lombardia
per le Autonomie

Tu"e le liste
della coalizione
che sostiene
Gori Presidente

MMaauurraa CCeessaannaa ee CCoossttaannttiinnoo RRaannccaattii

IIll ccaannddiiddaattoo pprreessiiddeenntteeGGiioorrggiioo GGoorrii
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Il programma di Giorgio Gori
Una Regione amica dei ci�adini

CENTROSINISTRA LE PROPOSTE PER LA LOMBARDIA

Tra le priorità lavoro, sanità e più investimenti a favore del trasporto ferroviario
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Nata e residente a Soncino,
41 anni, Ingegnere Civile e
mammadi Federico, Stefano e
di Michele (che nascerà a
breve).
Impegnata come consigliere
comunale a Soncino da 10
anni in cui ho seguito e cer-
cato di sensibilizzare i citta-

dini sui temi legati allo svi-
luppo sostenibile, al contrasto
del consumo di suolo e al ri-
spetto e alla salvaguardia del
nostromeraviglioso ambiente
naturale.
Da mamma impegnata ho se-
guito da vicino, soprattutto
nelle istituzioni, i temi legati

alle scuole e all'educazione
dei figli.
Infine considero molto im-
portante l'impegno delle
donne nella vita politica e nel-
l'impegno civico, dal livello
locale sino al livello nazionale
e sicuramente, in questo
campo, per la parità di genere,

in Italia, c'è ancora molta
strada da fare e serve ancora
molto impegno, soprattutto
da parte delle donne.
Divido ilmio tempo tra l'inse-
gnamento della Fisica nelle
scuole superiori del circonda-
rio, la libera professione e la
famiglia.

VALENTINA LOMBARDI

Ingegnere civile
e soncinese.
Ecco la candidata
al Senato

Alessia Manfredini, consi-
gliere comunale per due man-
dati, Corada, in maggioranza,
Perri in minoranza e poi come
assessore, con deleghe impor-
tanti (ambiente, mobilità, la-
vori pubblici, e protezione
civile) e già candidata al Parla-
mento nel 2013, dopo aver
fatto le primarie nel dicembre
2012 ottenendo 1393 prefe-
renze.
Il 4 marzo è candidata alla Ca-
mera (scheda rosa) nel collegio
uninominale per il territorio di
Crema-Cremona.
AAlleessssiiaa,, ppeerrcchhéé ttii sseeii ccaannddii--
ddaattaa??
E' una domanda ricorrente in
questi giorni, dopo l'u3cialità
delle liste,me l'hanno chiesto i
miei famigliari, amici e per-
sone che hanno condiviso con
me il percorso politico che mi
ha portato fin qui. Rispondo,
sempre con la stessa citazione
di Tina Anselmi del 1 febbraio
1945 “capii allora che per cam-
biare il mondo bisogna es-
serci", alla richiesta del mio
partito di mettermi a disposi-
zione mi sono sentita di por-

tare il mio contributo perso-
nale. Io credo che in questo
momento delicato della poli-
tica ci sia bisogno di una nuova
generazione di persone appas-
sionate che racconti che la po-
litica è quella che si misura, si
confronta, e poi che produce
fatti, concreti. Per questo anti-
cipo che lo slogan che ho scelto
è "Fare, di più" riprendendo lo
slogan di Gori per le regionali.
Sono convinta che l' azione di
governo del governo Renzi,
prima e poi Gentiloni deve an-

dare avanti. Ci sono ancora
tanti temi a cui occorre dare
una continuità e risposta.
CCoossaa ppeennssii ddii ppoorrttaarree iinn ppaarrllaa--
mmeennttoo ddeellllaa ttuuaa eessppeerriieennzzaa??
Sicuramente i temi che mi
stannopiù a cuore, comequelli
dell'ambiente e delle infra-
strutture. Sull'ambiente, dopo
le importanti leggi sugli eco-
reati, e sullo spreco alimentare
vanno declinati in azioni con-
crete da attuare assieme ai Co-
muni, a cui aggiungere la legge
quadro sulla ciclabilità, che
segna un passo importante a
favore della mobilità del fu-
turo. Sul consumo di suolo oc-
corre arrivare ad una legge
quadro. Ci sono già tutte le pre-
messe e un lavoro avviato.
Sul temadelle infrastrutture, il
recente deragliamento del
treno a Pioltello ci consegna
una responsabilità, maggiori
investimenti e controlli sulla
rete e sul materiale rotabile.
Quindi positivo che il Governo,
e il Ministro Delrio, abbiano
deciso di investire sui raddoppi
anche nella nostra provincia,
penso, dopo anni alla Milano-

Cremona-Mantova che fre-
quento da 13 anni, una vita da
pendolare,ma sui temi della si-
curezza a bordo dei treni e
sulla rete occorre dare delle ri-
sposte.
PPrriioorriittàà??
Cambio di passonelle politiche
ambientali legate alla salute
dei cittadini, ci vuole un piano
nazionale strategico per la ri-
duzione delle emissioni inqui-
nanti e investimenti strutturali
per il rinnovodeimezzi, conun
potenziamento dei mezzi elet-
trici per il trasporto pubblico e
privato.
Ogni anno sarebbe utile ren-
dere strutturale a favore dei
Comuni il bando mobilità so-
stenibile casa-scuola e casa-la-
voro. (Cremona è arrivata
quinta... un bel risultato di
squadra!).
PPeerrcchhéé vvoottaarree ttee ee iill PPaarrttiittoo
DDeemmooccrraattiiccoo??
Nelle prossime settimane im-
posterò la campagna elettorale
in modo collegiale con gli altri
candidati del Pd (Pizzetti, Pi-
loni, Burgazzi, Nava e Pontig-
gia), per incontrare più gente

possibile, farò tappa in circa 45
Comuni sul cremasco e 22 Co-
muni sul cremonese, e nei 16
quartieri della città di Cre-
mona, che conosco bene.
Chiederò di votarmi, (sulla
scheda rosa, ci sarà scritto il
mio nome, basta una croce sul
mio nome) perché sonodel ter-
ritorio e amo la concretezza.
Il Paese habisognodi una forza
politica responsabile, come il
Pd.
In questi anni di impegno poli-
tico ho cercato di dare delle ri-
sposte e fare concretamente
delle cose.
Su Cremona, grazie ad un im-
pegno collegiale con il Sindaco
e la giunta, ho già ottenuto ri-
sultati importanti, (penso alla
raccolta di1erenziata, alle
nuove piste ciclabili, all'illumi-
nazionepubblica e innovazioni
dalle appper la sosta emobike)
che consolideremo nei pros-
simimesi.
Un impegno quotidiano, per la
nostra città e per il nostro ter-
ritorio. Fatto conpassione, con
positività e sempre con il sor-
riso.

ALESSIAMANFREDINI

L’assessore
all’ambiente
del capoluogo
provinciale
è candidata
alla Camera
nel collegio
Crema-Cremona

AAlleessssiiaaMMaannffrreeddiinnii

L’Italia ha bisogno di riforme stabili. I partiti
che puntano sulla paura danneggiano il Paese
Il so�osegretario uscente è candidato nella lista proporzionale del PD in Provincia di Cremona: «La nostra
tradizione democratica e popolare ci chiede oggi una testimonianza di grande impegno e passione»
ddii LLUUCCIIAANNOOPPIIZZZZEETTTTII

Affronto questa campagna
elettorale come un’occasione
importante di confronto e di
dialogo verso tutti coloro che
vivono il momento presente
con incertezza ed inquietu-
dine profonda.
In questi anni di esperienza
parlamentare e di governo ho
cercato di lavorare ancoran-
domi a due principi solo appa-
rentemente in conflitto. La
concretezza nell’affrontare i
problemi quotidiani delle
persone e delle comunità; la
necessità di guardare oltre la
linea dell’orizzonte. Pensare
cioè al domani, alla prospet-
tiva, al cambiamento cui
siamo chiamati che lo si voglia
o no.
Ho cercato di vivere da vicino
le tappe che hanno contrasse-
gnato la vita del territorio.
Sindaci, amministratori pub-
blici, associazioni, imprendi-
tori grandi e piccoli sono stati
interlocutori importanti ai
quali ho sempre cercato di as-
sicurare collaborazione e im-
pegno.
Esperienze positive come il
distretto della Cosmesi, ad
esempio, dimostrano che il
nostro territorio quando si fa
“sistema” può giocare al me-
glio tutte le sue carte. Allo
stesso modo considero im-
portante che i Sindaci del cre-
masco abbiamo scelto,
tramite SCRP, di dotarsi di un
sistema avanzato e comune
per la sicurezza. Gli esempi
potrebbero essere molti altri,
ma quello che conta è mo-

strare il filo rosso che li lega
tutti: la collaborazione, il fare
sistema, il condividere pro-
getti e speranze di futuro.
Considerare l’omogeneità del
territorio come premessa e
non come fine. Una base di
partenza importante verso al-
leanze più grandi e proficue.
Ecco quindi che mi riallaccio
a quanto dicevo all’inizio: te-
nere un occhio sul presente
senza dimenticaremai la pro-
spettiva.
Ho sempre considerato il cre-
masco, le terre di mezzo, il
cremonese, il casalasco aree
della provincia di Cremona
contraddistinte ciascuna da
particolari vocazioni, legate
alla loro storia, alla loro eco-
nomia e alla loro geografia.
Vocazioni da esaltare non
nella divisionema nella colla-
borazione sinergica. E dovrà
essere sempre di più così per
poter coinvolgere nelle stra-
tegie di sviluppo nuovi terri-
tori, nuove competenze,
nuove energie vitali. La legge
sui piccoli Comuni che ab-
biamo approvato e quella sul-
l’Area Vasta vanno
esattamente in questa dire-
zione.
Oggi, nella competizione
mondiale, sopravvive chi sa
fare squadra, chi sa rendere le
proprie diversità un valore da
spendere a livello globale.
Così la minaccia diventa
un’opportunità. L’opportu-
nità di guardare ad un mer-
cato che è fatto da miliardi di
persone e che oggi possiamo
raggiungere con facilità grazie
ad internet ed ai nuovi mezzi

di comunicazione.
I vecchi schemi di gioco non
reggono più e molta dell’in-
certezza che stiamo vivendo
nasce proprio da questa con-

LUCIANOPIZZETTI

sapevolezza cui dobbiamo op-
porre non la rassegnazione
ma il coraggio della ricerca, fi-
glio della nostra storia.
Le politiche dei nostri Go-

LLuucciiaannoo PPiizzzzeettttii,, ssoottttoosseeggrreettaarriioo aaii RRaappppoorrttii ccoonn iill PPaarrllaammeennttoo

verni in questi anni sono an-
date esattamente in questa di-
rezione. Abbiamo iniziato
all’apice della crisi, riconse-
gniamo agli italiani un Paese
che quella crisi si sta la-
sciando alle spalle. Un Paese
in cui i diritti delle persone
sono enormemente cresciuti.
Un Paese con più occupati e
migliori tutele per chi il la-
voro lo perde. Un Paese in cui
la disoccupazione giovanile
sta finalmente calando. Un
Paese che nelle imprese ha
creduto sostenendole. Un
Paese che è tornato ad inve-
stire su scuola e cultura. Un
Paese che pressoché da solo
ha dovuto gestire una pres-
sionemigratoria senza prece-
denti coniugando umanità e
sicurezza. Un Paese in cui sta
progressivamente calando la
pressione fiscale anche grazie
alla lotta contro l’evasione.
Non ci siamo spiegati sulle
riforme ma la loro esigenza è
lì che bussa alla porta e prima
o poi dovremo riaprirla, per
non restare prigionieri delle
nostre paure.
In questa difficile campagna
elettorale le sirene della
paura stanno suonando a più
non posso. Dicono di chiu-
dersi a riccio, di preparare la
difesa nel fortino, di alzare
muri e barriere.Ma è la rispo-
sta sbagliata.
I Partiti che puntano sulla
paura danneggiano la nostra
società, impedendole di com-
prendere fino in fondo che in
tutti i momenti difficili e di
cambiamento ci sono oppor-
tunità e occasioni straordina-

rie da cogliere. Quei Partiti
non rappresentano la solu-
zione, sono parte del pro-
blema.
Il Partito Democratico e que-
sto Governo hanno cercato in
questi anni di tracciare un
confine, di creare uno spazio
nel quale poter rendere evi-
denti le opportunità del no-
stro Paese. Opportunità per le
quali dobbiamo prepararci.
Penso per esempio a quanto è
stato fatto nell’ambito di In-
dustria 4.0, unmodo concreto
per stimolare il mondo im-
prenditoriale a porre la prua
delle aziende verso l’innova-
zione, resa possibile dal-
l’informazione e dalla
comunicazione tecnologiche.
Proprio per le difficoltà che
abbiamo e che il Paese av-
verte, il PD rappresenta l’u-
nica comunità credibile cui
affidare la nostra fiducia e le
nostre speranze. La vera an-
cora contro la deriva populi-
sta e di destra.
Per questa ragione, da qui al 4
marzo, dobbiamo coinvolgere
e convincere il maggior nu-
mero di persone sui rischi che
sta correndo il nostro Paese in
questo decisivomomento sto-
rico.
Non lasciamo nulla di inten-
tato. La nostra tradizione de-
mocratica e popolare ci
chiede oggi una testimo-
nianza di impegno e di pas-
sione. In gioco non ci sono le
sorti dei singoli o di una forza
politica ma quelle di tutta la
nazione. L’Italia ha bisogno di
riforme stabili non di avven-
ture.

VVaalleennttiinnaa LLoommbbaarrddii
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C’è chi prome�e il paese dei balocchi...
PARTITODEMOCRATICO LE PROPOSTE PER L’ITALIA
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Noi abbiamoUNALTROPROGRAMMA
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Io voto perchè...
4MARZO L’ITALIA DECIDE

Tanti ci�adini, sindaci e amministratori locali del Cremasco hanno inviato un loro contributo
sullemotivazioni per votare PD eGiorgio Gori alle elezioni politiche e regionali

Domenica 4 marzo i cittadini lombardi
avranno l’opportunità di cambiare il go-
verno regionale, dopo ben ventitre anni di
gestione Forza Italia-Lega, che non hanno
sicuramenteconcorsoalmiglioramentodel
tenore di vita dei lombardi e la qualità dei
servizi a loroo3erti, il piùdellevolteancora
nonalpassodelle regionieuropeepiùavan-
zate. Il nostro candidato Giorgio Gori pro-
veniente dall’imprenditoria privata,
attualmente sta ben governandoBergamo,
unadellecittà trainodell’economia lombarda.Elettosindacodacit-
tadini,nonstoricamentedicentrosinistra, chehannovisto in lui ca-
pacità,modernità, disponibilità all’ascolto, ora simette in giocoPer
FareMeglio, come il suo slogan recita, per la nostra regione. Soste-
nutodalle forzedicentrosinistraedallecivichecreatesi attornoalla
suafigura, chiedea tutti noidi voltarloper rispondereai bisognidei
piùdeboli, per sburocratizzare la “macchina”Regionale, per creare
maggiore occupazione riorganizzando anche il sistema formativo
lombardo, per sostenere l’imprenditoria lombarda migliorando le
infrastrutturepresenti epermigliorare laqualitàambientale,di cui
tanto hannobisogno la nostra regione ed i nostri polmoni. Noi cre-
maschi democratici lo sosterremo “senza se e senzama” e per rap-
presentare al meglio il nostro territorio il Partito Democratico
cremascoha individuatoduecandidati,MatteoPiloni edElisabetta
Navaper iqualièd’obbligochiedervidi indicare i loroduenomisulla
scheda elettorale, infatti, a di3erenza delle elezioni politiche, c’è la
possibilità di esprimere al massimo due preferenze, purchè, siano
di diverso sesso. I due candidati avranno il compito di portare a
compimento il progetto cremasco e di loro che dire: Matteo Piloni
oltre ad essereunamico, un compagnodi viaggio politico ed il “mio
capo”, ha indubbie capacitàmanifestate già inpiùoccasioni, si veda
la brillante esperienza da Assessore all’Ambiente, Turismo ed Ur-
banistica del Comune di Crema, con la riconferma anche per que-
sta tornataamministrativa, edal ruolodi segretarioprovincialePD,
svolto in sintonia con i diversi territorio cremonesi, concorrendo a
riportare il sereno inunpartitoprovinciale laceratodalleprecedenti
esperienze e soprattutto tenendolo unito nelle sfide elettorali pre-
cedenti diCremonaeCrema, conesiti positivi per lanostra compa-
gine politica. Lui più di tutti sa come possa una regione vicina alle
amministrazioni locali, migliorare i servizi dei cittadini, rendere le
nostri città ed i paesi più sicuri, ma soprattutto ha una dota quella
di ascoltaree rispondereaibisogni conserietà edonestà.Elisabetta
Nava è la new entry dei candidati, per la giovanissima età non si di-
rebbe abbia già ricoperto ruoli importanti, invece, l’esperienza da
Vice sindaco del comunediRivolta d’Adda al fiancodi FabioCalvi e
la presidenza della rete bibliotecaria cremonese, stanno concor-
rendo alla formazione politica della nostra candidata, con risultati
molto confortanti. La verve e la “freschezza” non gli mancano, già
questo è un buon inizio. A loro due il compito di portare a casa voti
per il PartitoDemocratico, a noi di sostenerli, a5nché, possanode-
gnamente sostituire ilnostroAgostinoAlloni, che tantohadatoper
il nostroPartito e per il nostro territorio in questi anni.

OMAR BRAGONZI

Le elezioni politiche nazionali si svol-
gono in uno scenario inedito ed incerto. Il
centrodestra, unito sulla carta, è in realtà
molto diviso in quanto a prospettive. L'al-
leanza che ha messo in campo l'ormai ul-
traottantenne Silvio Berlusconi ha un
grosso limite: si tratta infatti di un puro e
semplice cartello elettorale che farà fatica
a trovare un programma comune in grado
di governare il Paese e che già sta litigando
sulla leadership in grado di guidare questa
articolata sommatoria di partiti. La vittoria di questo centrodestra
potrebbeessereunsaltonel vuotoper il “SistemaItalia”, che sta fa-
ticosamente rialzando la testa dopo anni di crisi. Così comemolto
rischiosa sarebbe una vittoria delMovimento 5 Stelle, la cui classe
dirigente ha già mostrato profondi limiti nelle (oggettivamente)
opache gestioni delle amministrazioni locali da loro guidate. Nel
campo del centrosinistra, la scissione delle forze "più a sinistra"
sembra essere stata dettata più che altrodadissapori e questioni di
carattere personale. Purnel rispetto delle scelte personali, è giusto
ricordare che per alcuni sembra essere ritornato in voga il motto
“Tanto peggio, tanto meglio”, per cui si preferirebbe una sconfitta
collettiva rispettoallapossibilitàdi raggiungereunaccordoaltoper
il governo del Paese. In questo contesto credo che il PartitoDemo-
cratico, alla guidadiunaunacoalizioneche includesocialisti, verdi,
radicali, liberali emoderati, credopossarappresentareunelemento
di grande chiarezzanei confronti dell'elettorato. Il PDrappresenta
ancora la forza politica più seria e credibile per il governo del no-
stro Paese. Sono convinto infatti che l'Italia nonpossa permettersi
avventure o salti nel passato, come ai tempi dello spread alle stelle,
del rischio bancarotta, del periodo più nero della crisi economica.
Credo che l'auspicio di tutti sia che non vadano sprecati gli sforzi
intrapresi per uscire da quella crisi, proprio ora che si può iniziare
a vedere risultati concreti e positivi nel campo della crescita e del-
l'occupazione.Penso infinecheanche inLombardiaci siabisognodi
centrosinistra.Diquel centrosinistrabenrappresentatodal sindaco
di BergamoGiorgioGori, che scegliendo come slogan “Faremeglio
inRegione” si èpostoalla guidadiunprocessodi innovazionee svi-
luppodi fronte adunapolitica - quella di Lega eForza Italia - che si
è dimostrata del tutto inadeguata rispetto alle principali sfide del
futuro dei nostri territori.

MAURO GIROLETTI

Alle elezioni regionali del 4 marzo voto
Matteo Piloni perché lo conosco da dieci
anni e in tutto questo tempo ne ho seguito
lacrescitaumanaepoliticaepossodirecon
tranquillitàcheèpersonaseria,onesta, a5-
dabile, preparata.
Sono testimone diretta del suo impegno
quotidiano, amministrativo e politico, e
proprio perché abbiamo lavorato "gomito
agomito"perdiversi annipossodichiarare
senza timoredi smentite che si tratta di un
impegno assunto con costante responsabilità, abnegazione sor-
prendente, dedizionequotidianaegrande, grandissimagenerosità.
Matteoèpreciso,puntuale, leale,meticoloso.Non fai in tempoase-
gnalargli un problema che già ha inmano il telefono per risolverlo,
a chiedergli di occuparsi di una questione che già sta convocando
una riunione per venirne a capo, a sottoporgli una richiesta che già
ricevi un riscontro per un suo immediato interessamento. Questa
caratteristica è la cifra che più lo caratterizza e gli fa onore.
Nonsiperde involipindarici, nonaccampascuse,non fa il pi3eraio
magico, non fa promesse damarinaio.Matteo agisce, procede, fa. E
fa sempre quello che dice. Se arriva col problema, puoi stare certo
cheha in tascaanche leproposteper risolverlo, sempreperòdispo-
nibile aconfrontarsi e trovare rispostecondivise, a smussaregli an-
goli, a tenere conto anche di opinioni di3erenti, a trovare punti di
incontro e di equilibrio.
MaMatteo è anche preparato, informato, sul pezzo. Questi anni di
impegno pubblico lo hanno abituato a cimentarsi coi temi decisivi
del Territorio, i trasporti, la mobilità, la gestione dei servizi, la sa-
lutee ilwelfare, lapianificazioneterritoriale, la tuteladell'ambiente,
l'attrattivitàe il turismo, le riformeistituzionali.Nonavràgavettada
fare, nonperderàunannooduea studiare i problemidel territorio,
i suoipuntididebolezzaequellidi forza.Li conosce, li "possiede",ha
gli strumenti per fornire contributi alla loro soluzione, sa come
muoversi, ha le relazioni giuste, sa a5ancarsi di esperti che gli of-
frano contributi qualificati e competenti.
VoteròMatteoper tuttequesteragionieperché lapaternitàhacom-
pletato appieno anche il suo percorso umano. Ha imparato a met-
tere in fila le priorità, a sfrondare, a distinguere la forma dalla
sostanza e a dare alla sostanza il peso che essamerita.Ha imparato
adessereempatico, avestirediumanità il suo impegnopolitico.Ora
conosce la responsabilità che abbiamo per le generazioni dopo di
noi anche da padre. Per questo so che può fare bene, anzi, che può
fare ancorameglio.

STEFANIA BONALDI

Alle prossimeelezioni voteròPDperché
penso che in questo memento storico di
uscita dalla crisi ma ancora segnato da in-
stabilitàeconomicae internazionalesiane-
cessario confermare la fiducia a una forza
politicachehadimostrato inquesti anni re-
sponsabilità, adeguatezza istituzionale, ca-
pacità e credibilità internazionale. Credo
che il nostro paese abbia bisogno di serietà
ecredibilità enondiproposte irrealizzabili
e salti nel buio.

FABIO BERGAMASCHI

Voterò per Gori, il 4 marzo, per almeno
tre buone ragioni.
La prima è la necessità di sostituire una
classe dirigente chenonhamai veramente
pagato, in termini elettorali, per gli innu-
merevoli scandali giudiziari emersi nel
corso degli anni. Scandali che hanno avuto
comeprotagonisti personalità collocate al
vertice del potere (da Formigoni alla fami-
gliaBossi, passandoper Mantovani ,Gara-
vaglia e tanti altri) e che hanno
irrimediabilmente macchiato l’immagine pubblica della regione
universalmente riconosciuta come la più avanzata d’Italia. Non
basta sostituire i corrotti conamicidipartito, oparenti: la “pulizia”
veraèaltra cosa. Se il centrodestranon l’ha fatta, cipensinogli elet-
tori a farla, una volta per tutte!
La seconda riguarda il rigore e la concretezza del programma di
Gori: nonvagonatediproposte illusorie,ma interventi concretinei
settori essenziali. Particolare attenzione viene posta al tema della
mobilità e delle infrastrutture ad essa connesse. Un tema che è per
noi cruciale, se consideriamo la collocazione geografica del nostro
paese e l’assoluta necessità, non più rinviabile, di mettere in sicu-
rezza la rete stradale checi circonda, e chepercerti versi ci assedia.
Senza un intervento straordinario di messa in sicurezza del “trac-
ciato minore”, il nostro territorio non può trarre alcun beneficio
dalle grandi infrastrutture (Brebemi;TEEM;AltaVelocità su ferro)
realizzate negli anni scorsi: può solo subire l’impatto negativo ge-
nerato dallamoltiplicazione del tra5co.
La terza ragione è correlata alla fiducia che ripongo nelle persone,
espressione del nostro territorio, candidate con Giorgio Gori. Co-
nosco da anniMatteo Piloni, segretario provinciale del partito de-
mocratico, e so per certo che lui conosce a fondo i problemi del
nostro territorio; conosco e stimo Elisabetta Nava, vicesindaca di
Rivolta d’Adda, quindi direttamente legata al nostro territorio e già
politicamente impegnata nella soluzione dei problemi locali; ap-
prezzo l’impegno costante diMauraCesana, che è assessore ai ser-
vizi socialinellagiuntacheho l’onoredi guidare. Sonocertochecon
lei alla Regione, il nostro tentativo di realizzare la rotatoria sull’in-
crocio tra via Garibaldi e l’ex statale Bergamina avrebbe un sup-
porto costante.
Trebuoneragioni, quelle sopraaccennate,pervoltarepagina inRe-
gione e dare finalmente soluzione ai più evidenti ed urgenti pro-
blemi locali. Gli elettori non sciupino questa straordinaria
occasione.

GIOVANNI CALDERARA

Il PartitoDemocratico è la forza politica
della responsabilità. La responsabilità di
chi i problemi non ha paura di a3rontarli,
di chi non teme l'assunzione di decisioni.
Soprattutto, la responsabilitàdinonvedere
nei problemi una leva per guadagnare voti.
In tempi di populismi dilaganti, non ème-
rito da poco.

JACOPO BASSI

L'Italia ha avuto la sua primavera poli-
tica riformista con i 1000 giorni del Go-
verno Renzi, purtroppo interrotta da una
campagnaantireferendaria di tutti i perso-
naggi edi tutti i partiti ai quali interessa in-
vece l'inverno politico delle indecisioni e
della irresponsabilità.Con il votoalPartito
Democratico c'è ora l'opportunità di ritor-
nare alla stagione delle riforme e della più
coerente integrazione europea.

TIZIANO GUERINI

Voto PDperchémi da più certezze per il
futuro di questo nostro Paese.
Perché pur non avendo avuto cinque anni
fa il mandato pieno per governare è stato
capace di garantire all’Italia cinque anni di
buon governo.
Perché è stato capace di portare il Paese
fuori dalla crisi e far approvare dal Parla-
mento leggi che si attendevano da anni.
Perché inquesti settant’annidiRepubblica
è stato l’unico Governo che ha ridotto le
tasse (vedi canoneTV, IMUeTASI).
Perché non fa promesse fantasiose e irrealizzabili.
Perché i candidati che conosco sono persone serie e capaci.
Perché è il Partito di tutti e non del Presidente (non ha nomi nel
simbolo).

PIERLUIGI TAMAGNI

Che Ago voti Pd il 4 Marzo è scontato.
Cercodidareavoi lettori tremotivazioni in
base alle quali lo possiate fare anche voi.
La prima. Il Pd di Renzi ha fatto più di un
errore in questi anni ma è l'unico partito
che ha garantito un buon governo del
Paese. Vi ricordate la drammatica situa-
zione economica dell'estate-autunno del
2011: tutti a chiedereaBerlusconidi andar-
sene, non solo gli italiani ma la stessa Eu-
ropa e il "resto del mondo". Gentiloni ha
fatto bene ed oggi i conti pubblici sono in ordine. Il Parlamento di
questi anni, a trazione Pd, ha approvato tantissime leggi sui diritti
civili, attesedadecenni.Ritornare il governoallaLegadi Salvini e a
Berlusconi-Meloni equivale al ritorno ad un passato drammatico.
A5darlo ai 5 Stelle di Di Maio è come fare un salto nel buio. Ecco
spiegato il significato di "voto utile". Utile per noi italiani.
La seconda. IlPd,quidovevotiamonoi, candidaduegiovanidonne;
alla Camera Alessia Manfredini, assessore a Cremona e al Senato
ValentinaLombardi, ingegnerediSoncino. InRegionepresentiamo
per il cremasco ilbravoMatteoPiloni, assessoreaCremaeper l'alto
cremasco la giovanissima Elisabetta Nava vicesindaco di Rivolta
d'Adda. La media di età dei quattro candidati supera di poco i 30
anni. Unmix di esperienza-responsabilità e innovazione. Chi può
faremeglio?
La terza. In Regione Lombardia sono 23 anni che governano gli
stessi di sempre.Basta.E' salutare enaturaleunricambio.Votiamo
Gori Presidente e scriviamo la preferenza di Nava e Piloni. Formi-
goni eMaroni hanno fattomale: l'aria che respiriamo è la peggiore
d'Europa,per iTreninonci siamoproprioe lefile-listedi attesaper
gli esami negli ospedali si allungano ancora. Voltiamopagina!

AGOSTINO ALLONI
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VotoGori perché dopo23 anni consecu-
tivi caratterizzati da maggioranze di cen-
trodestraaguida forza- leghista al consiglio
e alla presidenza della regione Lombardia
credosiaopportunouncambiodi classedi-
rigente che si caratterizzi per una sensibi-
lità ed un attenzione diversa, legata ai
valori del centrosinistra, su tematiche fon-
damentali come quella della promozione
dei beni ambientali, culturali e paesaggi-
stici. Perché mi aspetto che il candidato
presidente una volta vincitore attui una non più rimandabile di-
scontinuità di visione strategica sul tema sensibile dellamobilità e
del trasportopubblico locale sia su ferro che su gomma ed in gene-
rale che si investanomaggiori risorse ed impegno per la pianifica-
zione infrastrutturale, prioritaria in una regione ad alta
concentrazione industriale come quella lombarda. Perché la que-
stione “Autonomia” non sia solo una bandiera da sventolare in
prossimitàdell’appuntamentoelettoralemadiunaconquistadaat-
tuare attraverso la negoziazione con il futuro governo nazionale.
Perchémi aspettoun’ attenzionemaggioreal territoriocremascoe
alle sue esigenze. Nel paese che concorro ad amministrare si so-
stanziano nella risoluzione, attraverso la costruzione di una rota-
toria, dell’annosaquestioneriguardante lapericolositàdell’incrocio
sulla exSSBergamina. Invito quindi tutti i lettori a contribuire con
il proprio voto alla vittoria del candidato presidenteGiorgioGori e
della coalizione di centrosinistra.

SIMONE AGOSTI

Il Partito Democratico nel 2013 ha ere-
ditato una pesante situazione che, negli
anniprecedenti, avevaportato il paese sul-
l’orlo della bancarotta. Il gruppo dirigente
con il suo lavoro ha:
1)Invertito la tendenzaconungeneralemi-
glioramento degli indicatori economici
nell’ industria, agricoltura, turismo e cul-
tura e per quanto riguarda l’occupazione
2)Promulgato leggi di riforma che riguar-
dano l’economia e i diritti civili. Riforme
che erano bloccate da anni
3)Recuperatoconsensoefiducianell’ambitodellaComunitàEuro-
pea permerito delle riforme introdotte
4)Creato fiducia nel mondo finanziario straniero che ha ricomin-
ciato a investire nel nostro paese
Sidevecontinuareaoperareperchéci sonoulteriorimarginidimi-
glioramento e si deve proseguire lungo un percorso ben tracciato
chehagiàportato i suoi risultati. Voteròper ilPartitoDemocratico
sia alle elezioni politiche che a quelle regionali a6nché sia conti-
nuata l’opera a livello nazionale e perché le “buone pratiche” siano
trasferite al governo della RegioneLombardia.

GRAZIANO BERRA

La famiglia, l’amicizia, l’ambiente, la po-
liticae lo sport (soprattutto il calcioe laJu-
ventus) sono sempre state lemie passioni.
Sono nato a Senna Lodigiana 73 anni fa;
quandoavevo10anni imiei genitori si sono
trasferiti aLodidovehovissutofinoal 1975,
anno in cui mi sono sposato con Tina emi
sono trasferito a Dovera. Abbiamo avuto
due adorati figli Rossella e Pietro. Sono
sempre in contatto con gli amici di Mira-
bello di Senna Lodigiana e di Lodi dove ho
trascorsoannibellissimidurante lamia infanziae lamiagiovinezza.
Mi piace ogni tanto stare con loro e parlare dei tanti momenti vis-
suti felicemente.ADoverahofattonuoveamicizieeconalcunicom-
pagniabbiamofondato l’AssociazioneAmicideiFontanilidiDovera
con lo scopo di proteggere queste bellezze naturali che, purtroppo
per svariati motivi, stanno degenerando. Da 14 anni sono Guardia
Ecologica Volontaria del Parco Adda Sud facendo servizio di vigi-
lanza in tutto il suo territorio.Hosemprevotatoasinistraemisono
iscritto per la prima volta al Partito Comunista Italiano quando il
segretario era Enrico Berlinguer. Attualmente sono Segretario del
PartitoDemocratico diDovera e sostenitore diRenzi. Per due legi-
slature sono stato Capogruppo diminoranza della Lista Democra-
tica con l’intento di a3ermare una visione della politica come
servizio, facendo una opposizione costruttiva, leale ma decisa alla
Giunta. Ora continuo a seguire la vita politica di Dovera parteci-
pando ai Consigli Comunali e scrivo articoli suVerdeblu su ciò che
succede nel nostro paese. Alle prossime elezioni voterò PD eGior-
gioGoriper laRegione, certo che il temadell’ambiente (amemolto
caro) possa trovare in questa formazione risposte positive e con-
crete.
Purtroppo sono anche appassionato di calcio e della Juventus emi
piace vedere in televisione le partite della mia squadra e anche
quelle di altre societàma, in questo caso, solo se se c’è bel gioco.

GIANCARLOVOTTA

Il 4 marzo siamo chiamati a un doppio
appuntamento,quello delle elezioni politi-
chemaanchequellononmeno importante
delle elezioni regionali.
Con lacandidaturadiGori ritengochepos-
siamosinceramenteaspirarea tornarealla
guida della Regione Lombardia e con que-
stomioappelloal votodesidero fortemente
sostenere la candidatura diMatteoPiloni.
Ho conosciuto Matteo da diverso tempo e
ritengodipoterdirecheoltreadesserepre-
parato sono sicuro che sarà sempre presente e a disposizione del
territorio cremasco in particolare.
In lui ho sin da subito avuto sempre la sua disponibilità ad a3ron-
tare le tematiche che necessitavano di risposte.
Pertantomi raccomandooltreal votonelle lista scriveteMatteoPi-
loni,io sicuramente lo farò.

ROBERTO BARBAGLIO

Ho conosciuto Matteo Piloni per la
prima volta molti anni fa alla festa di Om-
brianello. Matteo era il responsabile del
settore della birroteca. Già in quella occa-
sione ho potuto apprezzare la sua capacità
organizzativa e il suo spirito di sacrificio.
Matteo si è sempre rimboccato lemaniche
nei lavori pratici, cosa rara a quella età.
Poihoancheapprezzatoanche il suo lavoro
comesegretariodella federazionedelPDdi
CremaeCremona.Hocapito comeMatteo
sia un politico con la P maiuscola che, anche da giovanissimo, ha
sempre dimostrato grande capacità e intelligenza, sapendo creare
un gruppo dirigente di grande valore. In questi ultimi anni è stato
assessore all’urbanistica nel Comune di Crema, ottenendo grandi
risultati nel suo settore. Ciò ha permesso a Crema di fare notevoli
passi in avanti nello sviluppo del settore urbanistico e ambientale .
Matteo èunapersona che conosce bene i problemi delCremasco e
la suacandidaturaèunpremioal lavorosvolto inquesti annial ser-
vizio della nostra comunità. Sono sicuro che Matteo in Regione
possaessereunapersonavalidaecapacedi rappresentarealmeglio
il nostro territorio. La Regione Lombardia ha bisogno di compe-
tenze ed energie nuove. Per questo è importante votareMatteoPi-
loni per portare al cambiamento in Regione insieme al nostro
candidato presidenteGiorgioGori, ottimo sindaco di Bergamo.

PRIMO BOMBELLI

Sosteniamo il PD e mandiamo Giorgio
Gori inRegione.
Ho letto che i sondaggi non danno il PD
come favorito e questo mi stupisce non
poco. Per questioni di lavoro sono spesso
all’estero o comunque sono quotidiana-
mente in contatto con sedi estere. Posso
quindi a3ermare che il prestigio interna-
zionale dell’Italia, andato in frantumi ai
tempi dei governi diBerlusconi, si è rinsal-
dato nel corso degli anni, grazie al dinami-
smo di Matteo Renzi ed alla equilibrata azione politica del Partito
Democratico.Credocheunritornoalpassato, cioè la riproposizione
di personaggi che tanto danno hanno arrecato alla credibilità del
nostro Paese in ambito europeo (e non solo!), oltre tutto con l’ag-
giunta dell’euroscettico (per usare un eufemismo)Matteo Salvini,
costituirebbeunpericolosoazzardochepotrebberiportarci inpoco
tempo sull’orlo del baratro, dove il presidente Berlusconi ci aveva
portato.
Ritengo inoltreche,perallontanare lo spettrodella crisi economica
che ci ha accompagnato per anni, sia necessario insistere sulla
strada delle politiche economichemirate ed equilibrate: le sparate
pre-elettorali (flax tax, reddito di cittadinanza, condoni edilizi e fi-
scali) sonoannunci senza sensochenonhannocoperturafinanzia-
ria e non potranno quindi essere realizzati. In altre parole, sono
imbrogli elettorali per carpire voti a chi crede all’esistenza delle fa-
tinecon labacchettamagica.Apprezzo invece lamisuraequilibrata
delle proposte del Partito Democratico e confido nel fatto che lo
stesso leadere lostessopartitochecihannoportato fuoridallacrisi,
riescano a consolidare la crescita del Paese, che è ormai in atto.
Per quanto concerne il voto regionale, abbiamo, come agnadellesi,
la straordinaria opportunitàdi avereuna compaesana comecandi-
data al Consiglio Regionale. Una candidatura che apprezzo, non
soltanto perché rappresenta una quota rosa, ma anche perché
MauraCesana è, comeme, assessorediAgnadello ed èquindi a co-
noscenza di tutti i problemi che riguardano il nostro territorio.
Egoisticamente parlando, è una occasione che gli agnadellesi non
dovrebbero sprecare.

DEBORAH ZANOTTI

Ecco perché voto Partito democratico.
Perché vorrei continuare a vivere in un
paesenormale.Unpaese chenondá la cac-
cia nessuno. Che paga le tasse in propor-
zione al suo reddito. Che assicura a chi é
diverso lagiustaprotezione.Che imparada
chi ne sa. Che ascolta quando deve ascol-
tare. Un paese in cui il merito é un princi-
pio fondante. Un paese che ragiona. Che
potrebbecontinuarea farloconPaoloGen-
tiloni.

ALBERTOVALERI

Giorgio Gori è una persona capace, un
buon Sindaco per il suo Comune, una per-
sona che conosce la LOMBARDIA e ha vo-
glia di lavorare e di fare il meglio per tutti
noi!
La nostra LOMBARDIA ha bisogno di rin-
novamento,dinovitàeGiorgio secondome
ha la possibilità di cambiarla e di miglio-
rarla.
I trasporti, gli anziani, le famiglie in di6-
coltà sono una delle cose più importanti
per la nostra regione e sono dei temi delicati su cui concentrare
maggiormente l’attenzione.
Quindi perché non votare una persona che ha il la voglia di fare e il
coraggio dimettersi in gioco?!
Per quanto riguarda la nostra Provincia, sostengo Matteo Piloni
perché anche lui è una persona intraprendente e capace. È già as-
sessoreal comunediCremadaalcunianniedurantequestoperiodo
ha fattomolto per la sua città.
Èunapersonacheaiuta lepersonechegli chiedono“unamano”esi
adopera per risolvere i problemi.
Matteoha tantavogliadi fare, dimettersi ingiocoedi aiutare lano-
stra Provincia, la nostra Cremona. Penso che sia una persona in
grado di portare la voce di tutti noi in Regione e di “unire” tutta la
nostraprovinciadiCremona,più lungache larga, in tutte le suesfac-
cettature.

GRETA GANINI

VotoPDperché penso sia l'unica forma-
zionepolitica chepossa garantire al nostro
Paeseunaclassedirigente seria, credibile e
competente; l'unica che possa proseguire
una stagione di riforme e risanamento dei
contipubblici e rilancioeconomicoeoccu-
pazionale, tenendo però sempre in forte
considerazione la tutela delle fasce sociali
più deboli e disagiate.

DORIANO AIOLFI

IovotoPDperché, è l’unicopartitocheal
Governo ha fatto ripartire il nostro Paese
l’Italia, con numerosi leggi a favore di im-
prese, famiglie, giovani, bisognosi e enti lo-
cali, rispecchiando i valori in cui credo, la
Democrazia.

ALESSANDRO PANDINI

"Voto Perchè"
votoperchèvotare è lapiù alta espressione
democratica;
voto PD perchè credo nel concetto di de-
mocrazia, perchè è il partito che meglio
rappresenta le ideedemocratiche inquesto
Paese; voto PD perchè credo nel progetto
originario, ritarato e aggiornato di periodo
in periodo.
Voto PD perchè credo nella possibilità di
mantenere un equilibrio in questo Paese,
voto Pdperchè credonella classe politica che lo rappresenta.
Voto Pd in Regione Lombardia perchè credo che la Regione si me-
riti unGovernomolto più democratico e di ampio respiro, Voto Pd
evotoMatteoPiloniperchèèunmilitantedelPdche incarna in toto
la capacità di spendersi "sul" e "per" il territorio.

VALENTINAMICOL GRITTI

Leggendo lapaginau6cialedelPDinoc-
casione di queste cruciali elezioni, mi ha
colpito questa frase:
“Ma non si vota solo per un PARTITO, per
un CANDIDATO di collegio, per un PRO-
GRAMMΑ.
Si vota un’idea di Paese.”
La stessa idea chemi ha spinto amettermi
in gioco per due mandati come sindaco.
Ecco perché voterò per il Partito Demo-
cratico.

FABIO CALVI

Domenica 4 marzo voterò Partito De-
mocratico perché ritengo che ad oggi sia
l'unico partito credibile, in grado di garan-
tire stabilità al Paese.

ANTONELLA CARPANI

VotoPDperché in5anni ilGovernoed il
Parlamento sono riusciti a sanare le emer-
genze e a riportare l’Italia in carreggiata
con riforme e leggi moderne, dandole un
ruolo chiaro ed incisivo in Europa e una
stabilità economica. Possiamo guardare al
futuro con più fiducia: tutti gli indicatori
economici e quelli riferiti all’occupazione
sono in crescita.Ho apprezzato le salva-
guardie per gli esodati e l’introduzione di
strumenti per avere più flessibilità per ac-
cedereallapensione, lapromozionedella cultura, la stabilizzazione
del 5permilleper le associazioni, la legge sul terzo settore, gli inve-
stimentinella scuola, la semplificazionedelladichiarazionedei red-
diti, il sostegno alle famiglie con il bonus bebè e l’introduzione del
reddito di inclusione, la lotta all’evasione fiscale e il tetto agli sti-
pendi dei manager pubblici.Finalmente un buon governo porta
anche aduna riduzionedi tasseper i cittadini: sulle primecasenon
di lusso, del canoneTV(pagare tutti perpagaremeno), deipremidi
produttivitàeaumenta il recuperofiscali comelaspesaper lemense
scolastiche e da quest’anno l’abbonamento deimezzi pubblici.

ROBERTO GALLI

Il prossimo4marzo abbiamo la possibi-
lità di votare, l'esercizio più bello e impor-
tante della nostra democrazia, l'unico
strumento e6cace per esprimere la nostra
scelta, in piena libertà e coscienza. Tra le
proposte e i programmi, tra i candidati e le
coalizioni io nonhodubbi: scelgo il Partito
Democraticoe i suoi rappresentanti.L'Ita-
lia e tutti noi abbiamo bisogno di conti-
nuaresulla stradadella ripresa, iniziatacon
MatteoRenzi e continuata conPaoloGen-
tiloni, per ricostruire la fiducia nel futuro a3rontando i problemi
con serietà e responsabilità. Il primo passo per farlo è segnare con
una croce il simbolo del PD sulla scheda elettorale di Senato e Ca-
mera il prossimo4marzo.
Sappiamochequella domenica ci aspetta un'altra grande opportu-
nità : eleggere ilnuovogovernatorediRegioneLombardiaeportare
inConsiglio Regionale chimeglio rappresenterà i nostri territori e
le sue istanze. Per oltre vent'anni il centro destra ha governato la-
sciandomolte criticitàchedevonoesserea3rontarealpiùpresto, in
primis il temadella saluteedella curadellepersoneenonmeno im-
portante quello delle infrastrutture in particolare il sistema della
viabilità, della rete ferroviariapergarantireunamobilitàpiù sicura
e veloce per tutti i nostri pendolari. Le persone giuste per battersi
con decisione per queste cause ci sono: Giorgio Gori Presidente e
MatteoPiloni eElisabettaNavaper portare la nostra voce al tavolo
di governo lombardo!
Nonabbiatedubbi, domenica4marzoprimadi tutto andiamotutti
a votare e in cabina scriviamo i nomi di Matteo e Elisabetta trac-
ciando il simbolo PD conGori presidente!
Buon voto!

MARIA LUISE POLIG
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Io so che 5 anni fa la crescita dell’Italia
era a – 2%.Oggi è al +1,5%.
Io soche5anni fa gli occupati erano22mi-
lioni. Oggi sono 23milioni.
Io so che 5 anni fa non c’era il piano Indu-
stria 4.0. Oggi c’è.
Io soche5anni fanonc’erano incentivi sta-
bili per l’assunzione di giovani. Oggi c’è.
Io soche5anni fac’eranopiù licenziamenti
che nuove assunzioni.
Io so che 5 anni fa la scuola pubblica aveva
100.000 insegnanti stabili inmeno.
Iosoche5anni fanonc’era loStatutodelLavoroautonomo.Oggic’è.
Io so che 5 anni fa non c’era una legge contro il caporalato. Oggi c’è.
Io soche5anni fanonc’erauna leggecontro ledimissioni inbianco.
Oggi c’è.
Io so che 5 anni fa il falso in bilancio non era un reato. Oggi lo è.
Io so che 5 anni fa si recuperavano 12miliardi di euro dall’evasione
fiscale. Il 2017 si è chiuso conun recupero di 25,8miliardi di euro.
Per queste cose fatte e per altre ancora che potremo continuare a
fare per il Paese voterò PD.

ANDREATREVISAN Io so che 5 anni fa nel codice penale non
c’erano norme riguardanti i reati contro
l’ambiente. Oggi ci sono.
Io so che 5 anni fa non c’era una legge con-
tro lo spreco alimentare. Oggi c’è.
Io so che5anni fanonc’erauna leggedi tu-
tela e valorizzazione dei piccoli Comuni.
Oggi c’è.
Io so che 5 anni fa non c’era una legge sul-
l’ArtBonuscondetrazionifiscali perchi in-
veste in cultura. Oggi c’è.
Io soche5anni fanonvenivanospesi circa9miliardidi euro inedi-
lizia scolastica. Oggi sì.
Io soche5anni fanonc’era ilProgettoBellezzaconrisorseper il re-
cupero dei luoghi culturali dimenticati. Oggi c’è.
Io so che 5 anni fa non c’era la riforma suimusei italiani. Oggi c’è e
quest’anno il nostro Paese può vantare il record storico di più di 45
milioni di visitatori.
Io so che 5 anni fa non c’era il progetto “Rammendo” per le perife-
rie con oltre 2miliardi di euro. Oggi c’è.
Per queste cose fatte e per altre ancora che potremo continuare a
fare per il Paese voterò PD.

MARCO RIVA

Iosochedopo23annidiFormigoni/Ma-
roni in Lombardia è venuto il momento di
cambiare la qualità della vita ai pendolari
ed avere treni nuovi, più puntuali e più si-
curi.
Io so che dopo 23 anni di Formigoni/Ma-
roni in Lombardia è venuto il momento di
combattere inmodo serio l’inquinamento.
Io so che dopo 23 anni di Formigoni/Ma-
roni in Lombardia è venuto il momento di
incentivare lamobilità sostenibile.
Io sochedopo23annidiFormigoni/Maroni inLombardiaèvenuto
ilmomentodi fermare lo squilibratoconsumodi suoloe salvaguar-
dare i nostri sistemi ambientali locali.
Io sochedopo23annidiFormigoni/Maroni inLombardiaèvenuto
ilmomento di dare più voce ai territori e alle loro specificità.
Per questi motivi in Lombardia è venuto il momento di cambiare
aria. Per questo io voterò PDeGIORGIOGORI.

PIETRO FEVOLA

Io so che 5 anni fa non c’era il reddito di
inclusioneper le persone indi1coltà.Oggi
c’è.
Io so che 5 anni fa non c’erano2miliardi di
euro per il Fondo per la lotta alla povertà e
all’esclusione sociale. Oggi ci sono.
Io so che 5 anni fa non c’era la legge sul
DopodiNoi per garantire un futuro ai sog-
getti condisabilitàdopo laperditadei geni-
tori. Oggi c’è.
Io so che 5 anni fa non c’era una legge sul-
l’autismo.Oggi c’è.
Io so che5 anni fa erano stati azzerati i fondi per le politiche sociali
eper lanonautosu1cienza.Oggici sonoesonodiventati strutturali.
Io so che 5 anni fa non c’era una legge sulleUnioni civili. Oggi c’è.
Io so che 5 anni fa non c’era una legge sul biotestamento. Oggi c’è.
Io so che 5 anni fa non c’era il reato di tortura. Oggi c’è.
Io so che 5 anni fa non c’era una legge sul Terzo Settore. Oggi c’è.
Per queste cose fatte e per altre ancora che potremo continuare a
fare per il Paese voterò PD.

PAOLA GUERINI ROCCO

Oggi siamoinuna fasestorica incui l’Eu-
ropa è in movimento: il dissolvimento del
bloccosovietico, la riunificazionedellaGer-
mania, gli e/etti della crisi dei debiti so-
vrani nell’area euro, l’uscita del Regno
Unitodall’Unioneeuropea, le tensionigeo-
politiche nell’Europa dell’Est. L’Europa è
alla ricercadiunastabilità.Trapochesetti-
mane l’attuale contesto europeo vedrà l’I-
talia a/acciarsi a una scelta cruciale per gli
anniavenire,unascelta le cui conseguenze
determineranno la stabilità economica, e non solo, sia tra i confini
nazionali sia tra i confini internazionali. Diviene interessante ri-
percorrere e, per certi versi, riscoprire il pensiero ispirato, forte e
convinto di De Gasperi: “In Europa si va avanti insieme per la li-
bertà”. Unpensiero fortemente radicato alla storia europea del se-
colo scorso. “La ragione ultima di esistenza di un governo consiste
nell’o/rireaipropri cittadini sicurezzafisicaedeconomicae, inuna
società democratica, nel preservare le libertà e i diritti individuali
insieme a un’equità sociale che rispecchi il giudizio degli stessi cit-
tadini.” Ma ancora più pregnante, era la considerazione di coloro
che,nel secondodopoguerra, volgendo losguardoall’esperienzadei
trent’anni precedenti, “conclusero che i governi emersi dal nazio-
nalismo, dal populismo, daun linguaggio in cui il carismasi accom-
pagnavaallamenzogna,nonavevanodatoai lorocittadini sicurezza,
equità, libertà; avevano tradito la ragione stessa della loro esi-
stenza.” La democrazia all’interno di ogni paese è una condizione
necessariamanon su1ciente; l’Europaha anchebisognodi demo-
crazia tra le suenazioni.Nonserveerigere steccati trapaesi, nonha
alcun fine trincerarsi nei propri confini nazionali e, a maggior ra-
gione, nonha alcuna sostenibilità, né economica néfinanziaria, l’i-
dea del ritorno alle singolemonete nazionali.Per noi, oggi, e per le
generazioni future,domani, risultaalquantodi1cilepensareaun’I-
talia che cerca di resistere isolatamente. Il nostro compito è quello
di sostenere il pensiero di un’Italia unita, quale condizione essen-
ziale di progresso edi civiltà.Un’Italia unita può a/ermare i propri
valori in Europa e da questa trarre impulso di crescita. L’idea di
un’Italia unita assume, inoltre, la forma più compiuta e ambiziosa,
evolvendonell’obiettivodiun’unioneeconomicaepoipoliticacome
approdonecessario della civiltà europea.

PETER CINCINELLI
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